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Nota di sintesi 

A.S. 861 - Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la 

Repubblica italiana e l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo relativo 

allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma il 22 

novembre 2017, con Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a 

Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio 2021 
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Contenuto dell’Accordo  

L'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo (European Asylum Support Office - 

EASO) è un'agenzia dell'Unione europea con sede principale a La Valletta, a Malta. 

L’agenzia è stata istituita dal Regolamento (UE) n. 439/2010 ed opera come centro 

specializzato in materia di asilo, con lo scopo di stimolare la cooperazione fra gli Stati 

membri, di sostenere i Paesi i cui sistemi di asilo e accoglienza siano sottoposti a 

particolare pressione, nonché di migliorare l'attuazione del sistema europeo comune di 

asilo (CEAS). Altri compiti sono quelli di incoraggiare lo scambio e la condivisione 

di buone pratiche fra gli Stati membri, di organizzare attività relative alla raccolta, 

l'analisi e la disponibilità di informazioni sui Paesi d'origine delle persone richiedenti 

protezione internazionale, di contribuire allo sviluppo del sistema europeo comune di 

asilo, nonché di agevolare, ove necessario, la ricollocazione dei beneficiari di 

protezione internazionale all'interno dell'Unione europea. 

 

Articolato 

L’accordo è composto di 16 articoli. 

Dopo aver offerto un quadro delle definizioni utilizzate (art. 1), riconosce la 

personalità giuridica dell'EASO (art. 2), precisando che i costi derivanti dalla 

disponibilità e dall'utilizzazione dei locali dell'Ufficio romano sono a carico 

dell'EASO, impegnando l'Italia ad adoperarsi per rendere disponibili i servizi pubblici 

necessari per il suo funzionamento e per garantirne la protezione (art. 3), anche con 

riferimento alle comunicazioni (art. 4).  

Il testo, in linea con quanto generalmente previsto dagli accordi di sede di 

organizzazioni internazionali, disciplina altresì gli aspetti relativi alle responsabilità 

del personale (art. 5) e all'inviolabilità e all'immunità dell’ufficio (artt. 6 e 7).   

Ulteriori articoli disciplinano inoltre le agevolazioni finanziarie e le esenzioni 

per gli autoveicoli di pertinenza assicurate dall'Italia all'Ufficio (artt. 8 e 9), accordano 

al personale della struttura il regime dei privilegi previsto per i dipendenti delle 



 

3 

 

organizzazioni internazionali, stabilendo le modalità per beneficiarne (art. 10), 

regolano le condizioni per consentire lo svolgimento di lavoro autonomo o subordinato 

ai familiari del personale dell'EASO (art. 11), dispongono in ordine agli aspetti di 

sicurezza sociale (previdenziale e sanitario) e di accesso al territorio italiano (visti) per 

il personale (artt. 12 e 13), e stabiliscono la gamma dei doveri che gravano sul 

personale dell'Ufficio in relazione al rispetto delle leggi dello Stato italiano (art. 14). 

 

La Dichiarazione interpretativa congiunta del luglio 2021, parte integrante 

dell'Accordo, è finalizzata a circostanziare alcuni aspetti di compatibilità dell'intesa 

bilaterale con le disposizioni del Regolamento (UE) n. 439/2010 istitutivo dell'EASO, 

ed in particolare relativi alla figura del Capo dell'ufficio operativo in Roma, all'assenza 

di personalità giuridica separata dell'ufficio medesimo rispetto all'Agenzia nel suo 

insieme ed alle responsabilità per il personale della struttura romana. 

 

Contenuto del disegno di legge di ratifica  

 

Il disegno di legge si compone di 4 articoli. 

 

Gli articoli 1 e 2 contengono le consuete clausole di autorizzazione alla ratifica e 

di ordine di esecuzione. 

 

L'articolo 3 contiene una clausola di invarianza finanziaria, per la quale 

dall'attuazione della legge di autorizzazione alla ratifica non devono derivano nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Eventuali oneri addizionali derivanti 

di cui all'articolo 15 dell'intesa bilaterale si dovrà fare fronte con apposito 

provvedimento legislativo. 

 

L'articolo 4, infine, prevede l'entrata in vigore della legge di autorizzazione alla 

ratifica il giorno successivo a quello della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 
 

 

 

 
A cura di Federico Petrangeli e Gianluca Polverari 
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